DECRETO-LEGGE 30 giugno 2025, n. 95

Disposizioni urgenti per il finanziamento di attivita' economiche e
imprese, nonche' interventi di carattere sociale e in materia di

infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. (25G00107)
(GU n.149 del 30-6-2025)

Vigente al: 1-7-2025
Capo |

Disposizioni urgenti per il rifinanziamento di autorizzazioni di

spesa in materia di infrastrutture, edilizia carceraria, protezione

civile regionale, nonche' misure urgenti in materia di assistenza
sociale e cura

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Vista 1la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina
dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 15;

Visto i1 decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, recante «Istituzione e disciplina dell'imposta sul wvalore
aggiunto»;

Vista la legge 29 novembre 1984, n. 798, recante «Nuovi interventi
per la salvaguardia di Venezia»;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 26 luglio 2005, n. 152, recante
«Disposizioni urgenti in materia di protezione civilex»;

Visto il decreto 1legislativo 22 giugno 2007, n. 109, recante
«Misure per prevenire, contrastare e reprimere il finanziamento del
terrorismo e l'attivita' dei Paesi che minacciano la pace e la
sicurezza internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE»;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante
«Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione
dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attivita' criminose e di finanziamento del terrorismo

nonche' della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione»;

Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, recante
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni
per garantire la continuita' dei dispositivi di sicurezza e di

controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio
sanitario nazionale nonche' norme in materia di rifiuti e di

emissioni industrialix»;



Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2017 e Dbilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019»;

Visto 11 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante «Codice
del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera Db),
della legge 6 giugno 2016, n. 106»;

Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2020 e Dbilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021»;

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2020 e Dbilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022»;

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2023 e Dbilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025»;

Visto i1 decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, recante «Ulteriori
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR)»;

Visto il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, recante «Misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed
interventi di carattere economico»;

Visto il decreto legislativo 5 settembre 2024, n. 129, recante
«Adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2023/1114
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo
ai mercati delle cripto-attivita' e che modifica i regolamenti (UE)
n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE)
2019/1937»;

Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per 1'anno finanziario 2025 e Dbilancio
pluriennale per il triennio 2025 - 2027»;

Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di prevedere misure
urgenti finalizzate al potenziamento e rifinanziamento di
investimenti infrastrutturali, anche in materia di protezione civile
regionale, nonche' di stabilire misure wurgenti 1in materia di
assistenza sociale e cura;

Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di prevedere misure
urgenti in favore delle imprese e delle attivita' economiche, nonche'
in materia di enti territoriali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 20 giugno 2025;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del

Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con 1 Ministri



per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, delle
infrastrutture e dei trasporti, della giustizia, per la protezione
civile e le politiche del mare, del lavoro e delle politiche sociali,
della salute, della cultura, del turismo, dell'agricoltura, della
sovranita' alimentare e delle foreste, delle imprese e del made in

Italy e dell'ambiente e della sicurezza energetica;

EFmana

il seguente decreto-legge:

[omissis]

Art. 11

Misure urgenti in materia di antiriciclaggio

1. Al decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, comma 11, dopo il primo periodo e' aggiunto il
seguente: «Ferme restando le competenze specifiche delle singole
autorita' che compongono il Comitato, 11 Comitato di sicurezza
finanziaria e' il punto di contatto centrale per rispondere alle
richieste di altri Stati o di organismi internazionali per Ile
questioni inerenti al rischio di abuso per finalita' di finanziamento
del terrorismo degli enti previsti all'articolo 4 del codice del
Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e
per condurre attivita' di sensibilizzazione <circa il rischio cui
potrebbero essere esposti gli stessi enti.»;

b) all'articolo 4-bis:

1) al comma 2, dopo le parole: il «Comitato da'» e' inserita la
seguente: «tempestiva»;
2) dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. Quando la richiesta di congelamento e' indirizzata
dalle Autorita' italiane a un altro Stato, ai sensi della risoluzione
n. 1373/2001 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, 11
Comitato fornisce a tale Stato ogni possibile e specifica
informazione a supporto della designazione.».

2. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1, comma 2:

1) dopo la lettera p), e' inserita la seguente:

«p-bis) finanziamento dei programmi di proliferazione delle

armi di distruzione di massa: 11 finanziamento dei programmi di

proliferazione delle armi di distruzione di massa, quale definito



all'articolo 1, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 22
giugno 2007, n. 109, ove non diversamente stabilito.»;

2) la lettera bb) e' sostituita dalla seguente:

«bb) Paesi terzi ad alto rischio: Paesi 1 cuili ordinamenti
presentano carenze strategiche nei rispettivi regimi nazionali di
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, per
come individuati dalla Commissione europea nell'esercizio dei poteri
di cui agli articoli 9 e 64 della direttiva o dal Ministero
dell'economia e delle finanze nell'esercizio del potere di cui
all'articolo 4, comma 4-bis, del presente decreto;»;

3) la lettera ii) e' sostituita dalla seguente:

«ii) punto di contatto centrale: il soggetto o la struttura,
stabilito nel territorio della Repubblica, designato dagli istituti
di moneta elettronica, quali definiti all'articolo 2, primo
paragrafo, punto 3), della direttiva 2009/110/CE, o dai prestatori di
servizi di pagamento, quali definiti all'articolo 4, punto 11), della
direttiva 2015/2366/CE, o dai prestatori di servizi per le
cripto-attivita' di cui all'articolo 3, comma 2, lettera v-bis), con
sede legale e amministrazione centrale in altro Stato membro, che
operano, senza succursale, sul territorio nazionale;»;

4) dopo la lettera o0o0), e' inserita la seguente:

«00-bis) sanzioni finanziarie mirate: 11 congelamento dei
beni e 11 divieto di mettere a disposizione, direttamente o
indirettamente, fondi, risorse economiche o altri beni a beneficio di
persone ed entita' designate a norma delle decisioni del Consiglio,
adottate sulla base dell'articolo 29 del Trattato sull'Unione europea
(TUE), e dei regolamenti del Consiglio adottati sulla base
dell'articolo 215 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea
(TFUE) e 1n base alla normativa nazionale»;

5) dopo la lettera gg-bis) e' aggiunta la seguente:

«qg-ter) sportelli automatici per le cripto-attivita': gli
sportelli automatici come definiti dall'articolo 3, punto 17), del
regolamento (UE) 2023/1113.»;

b) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: «e finanziamento del
terrorismo», sono aggiunte le seguenti: «, nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massax»;

c) all'articolo 4:

1) al comma 1, dopo le parole: «e di finanziamento del
terrorismo» sono inserite le seguenti: «, nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massax»;

2) al comma 2 dopo le parole: «e del finanziamento del
terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massa,»;

3) al comma 4, dopo le parole: «Nell'esercizio delle competenze



di prevenzione del finanziamento del terrorismo» sono inserite le
seguenti: «, nonche' del finanziamento della proliferazione delle
armi di distruzione di massax»;

4) dopo il comma 4, e' inserito il seguente:

«4-bis. Sulla base delle decisioni assunte dal GAFI, il
Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, sentito
il Comitato di sicurezza finanziaria, puo' individuare Paesi terzi ad
alto rischio wulteriori rispetto a quelli individuati dalla
Commissione europea nell'esercizio dei poteri di cui agli articoli 9
e 64 della direttiva.»;

d) all'articolo 5:

1) al comma 1, dopo le parole: «e di finanziamento del
terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massa,» e dopo le
parole: «della analisi nazionale dei rischi di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo» sono inserite le seguenti: «nonche' del

finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di

massa, »;
2) al comma 2, dopo le parole: «e di finanziamento del
terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonche' del finanziamento

della proliferazione delle armi di distruzione di massa,»;

3) al comma 3, dopo le parole: «e del finanziamento del
terrorismo» sono inserite le seguenti: «, nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massa»;

4) al comma 5 dopo le parole: «elabora le strategie di
prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo» sono
inserite le seguenti: «nonche' del finanziamento della proliferazione
delle armi di distruzione di massax»;

5) al comma 6:

5.1) alla lettera a), dopo le parole: «e di finanziamento del
terrorismo» sono inserite le seguenti: «, nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massa», e le
parole: «di cui all'articolo 14» sono sostituite dalle seguenti: «di
cul agli articoli 14 e l6-ter»;

5.2) alla lettera d), dopo le parole: «e di finanziamento del
terrorismo» sono aggiunte le seguenti: «, nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massax»;

6) al comma 7, dopo le parole: «e del finanziamento del
terrorismo,» sono inserite le seguenti: «nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massa,»;

e) all'articolo 7:

1) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «e finanziamento del

terrorismo» sono inserite le seguenti: «, nonche' del finanziamento

della proliferazione delle armi di distruzione di massa» e le parole:



«culi gli intermediari» sono sostituite dalle seguenti: «cui 1
soggetti obbligati»;

2) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «e di finanziamento
del terrorismo» sono inserite le seguenti: &, nonche' del
finanziamento della proliferazione delle armi di distruzione di
massa»;

f) all'articolo 11, comma 2, dopo le parole: «in materia di
procedure e metodologie di analisi e valutazione del rischio di
riciclaggio e finanziamento del terrorismo» sono inserite le
seguenti: «nonche' del finanziamento della proliferazione delle armi
di distruzione di massa», e dopo le parole: «in materia di politiche
e strumenti di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del
terrorismo» sono aggiunte le seguenti: «, nonche' del finanziamento
della proliferazione delle armi di distruzione di massa»;

g) all'articolo 13, al comma 1, la parola: «membri» e' soppressa;

h) dopo l'articolo 16-bis e' inserito il seguente: «Art. 1lo6-ter
(Analisi dei rischi della proliferazione delle armi di distruzione di
massa). — 1. Il Comitato di sicurezza finanziaria, nell'esercizio
delle competenze di cui all'articolo 5, identifica, analizza e valuta
il rischio nazionale di finanziamento della proliferazione delle armi
di distruzione di massa inteso come il rischio di mancata
applicazione e di evasione delle sanzioni finanziarie mirate,
connesse al finanziamento della proliferazione di armi di distruzione
di massa. L'analisi ha cadenza triennale, salva 1la facolta' del
Comitato di sicurezza finanziaria di procedere al relativo
aggiornamento quando insorgono nuovi rischi e ogni qualvolta 1lo
ritenga opportuno.

2. I risultati dell'analisi, <con le modalita' e nei termini

stabiliti dal Comitato di sicurezza finanziaria, sono resi
disponibili ai soggetti obbligati e agli organismi di
autoregolamentazione ai fini della wvalutazione, da parte dei

medesimi, dei rischi di potenziale mancata applicazione o evasione
delle sanzioni finanziarie mirate, connesse al finanziamento della
proliferazione e per l'adozione di misure di mitigazione
proporzionali e adeguate al rischio rilevato.

3. La valutazione del rischio di finanziamento della proliferazione
delle armi di distruzione di massa da parte dei soggetti obbligati,
condotta ai sensi dell'articolo 15 del ©presente decreto, puo'
integrare quella effettuata per il rischio di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo ed e' tenuta in considerazione ai fini
dell'adozione delle procedure di mitigazione di cui all'articolo 16.

4. I soggetti obbligati adottano i1 presidi e attuano i controlli e
le procedure, adeguati alla propria natura e dimensione, necessari a

mitigare e gestire i rischi di mancata applicazione o evasione delle



sanzioni finanziarie mirate. La gestione e 1 controlli del predetto
rischio possono essere parte integrante dei programmi di sanzioni
finanziarie mirate e di conformita' esistenti per gestire e mitigare
i rischi di finanziamento del terrorismo.»;

i) all'articolo 27, comma 5-bis, dopo la lettera c) e' aggiunta
la seguente: «c-bis) le procedure antiriciclaggio e antiterrorismo
del gruppo prevedono presidi idonei a mitigare 1 rischi geografici
associati ai Paesi a rischio piu' elevato.»;

1) dopo l'articolo 45 e' inserito il seguente:

«Art. 45-bis (Obbligo di istituzione del punto di contatto
centrale dei prestatori di servizi per le cripto-attivita'). - 1. I
prestatori di servizi per le cripto-attivita' aventi sede legale e
amministrazione centrale 1in altro Stato membro e stabiliti nel
territorio della Repubblica senza succursale, avvalendosi di altri
soggetti autorizzati alla prestazione di servizi per le
cripto-attivita' ovvero di altri tipi di infrastrutture, compresi gli
sportelli automatici per le cripto-attivita', designano un punto di
contatto centrale in Italia attraverso cui assolvono agli obblighi di
cui al presente decreto. L'obbligo di istituzione del punto di
contatto centrale si applica a partire dalla adozione delle norme
tecniche di regolamentazione da parte della Commissione europea ai
sensi dell'articolo 45, paragrafo 11, della direttiva. La mancata
istituzione del punto di contatto centrale e' sanzionata ai sensi
dell'articolo 62, comma 1.»;

m) al capo V del titolo 1II, la rubrica e' sostituita dalla
seguente: «Disposizioni specifiche per i prestatori di servizi di
pagamento, gli istituti di moneta elettronica e i prestatori di
servizi per le cripto-attivita'»;

n) all'articolo 62, comma 1, le parole: «di cui all'articolo 43,
comma 3», sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 43,

comma 3, e 45-bisx».

[omissis]



